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Una Opportunità:
La Conferenza sul futuro dell’Europa



JENS Stoltenberg
Jens Sto l tenberg è  un  po l i t i co  norvegese ,  leader  de l  Par t i to  Labur is ta  
Norvegese ,  Segre tar io  genera le  de l la  NATO da l  1º  o t tobre  
2014. Wik iped ia

Nasc i ta : 16  marzo  1959 (e tà  61 anni) , Os lo ,  Norveg ia

Par t i to : Par t i to  Labur is ta

Car iche  precedent i :

M in is t ro  d i  S tato  de l la  Norveg ia  (2005–2013) ,  

M in is t ro  d i  S tato  de l la  Norveg ia  (2000–2001)

https://it.wikipedia.org/wiki/Jens_Stoltenberg
https://www.google.com/search?sxsrf=ALeKk00zxyG0xMAueJDx2Jl1IqGzZBbENA:1613989462449&q=jens+stoltenberg+nascita&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3MEyySDfTEstOttIvSM0vyEkFUkXF-XlWSflFeYtYJbJS84oVikvyc0pS85JSi9IV8hKLkzNLEgHmnfhAQAAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwja2tGko_3uAhWLOuwKHc4UBYoQ6BMoADAaegQIIxAC
https://www.google.com/search?sxsrf=ALeKk00zxyG0xMAueJDx2Jl1IqGzZBbENA:1613989462449&q=Oslo&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3MEyySDdT4gAxTXPMTLTEspOt9AtS8wtyUoFUUXF-nlVSflHeIlYW_-Kc_B2sjADZE6M7OQAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwja2tGko_3uAhWLOuwKHc4UBYoQmxMoATAaegQIIxAD
https://www.google.com/search?sxsrf=ALeKk00zxyG0xMAueJDx2Jl1IqGzZBbENA:1613989462449&q=jens+stoltenberg+partito&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3MEyySDfTks9OttJPzy9LLcrLTc0r0S_Iz8ksyUzOTMyzKkgsKqlcxCqRlZpXrFBckp9TkpqXlFqUrgCSyCzJBwD9A6DSSQAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwja2tGko_3uAhWLOuwKHc4UBYoQ6BMoADAdegQIHRAC
https://www.google.com/search?sxsrf=ALeKk00zxyG0xMAueJDx2Jl1IqGzZBbENA:1613989462449&q=Partito+Laburista&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3MEyySDdTgjBzylIMtOSzk6300_PLUovyclPzSvQL8nMySzKTMxPzrAoSi0oqF7EKBgDpzJJ8BZ_EpNKizOKSxB2sjAAuBxU4UAAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwja2tGko_3uAhWLOuwKHc4UBYoQmxMoATAdegQIHRAD
https://www.google.com/search?sxsrf=ALeKk00zxyG0xMAueJDx2Jl1IqGzZBbENA:1613989462449&q=jens+stoltenberg+cariche+precedenti&stick=H4sIAAAAAAAAAA3MMQ6AIAxA0clEFwdPQOKmA7oY422gNljFlgB6IE8q68_Lr9uu0beeZru6ZRgv2LSTFyPfyFkH8ZQJyPAWIr4kT1JBUmnCX9WfyEmlLD4jW4xOgYkEB6qCAfdyoB991uwKYAAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwja2tGko_3uAhWLOuwKHc4UBYoQ6BMoADAfegQIHBAC


UTØYA – UNA 
TRAGEDIA 

u22 LUGLIO 2011
uSviluppò il suo piano nei dettagli e lo portò a compimento con
freddezza, nel giro di poche ore. In tribunale disse di aver agito
“per mandare un messaggio forte al popolo, per fermare i
danni del Partito laburista” e per arrestare “la decostruzione
della cultura norvegese per via dell’immigrazione di massa dei
musulmani”. Con il suo attacco uccise 77 persone e ne ferì 319
(alcune delle quali in modo grave), ma Anders Behring Breivik,
l’uomo ritenuto l’autore degli attentati a Oslo e sull’isola di
Utøya, in Norvegia, al momento del suo arresto non tentò
nemmeno di difendersi.
uMa, anzi, confermò con convinzione le motivazioni dietro ai
suoi gesti.
uÈ stato riconosciuto come unico responsabile delle due azioni
che, per gravità e in un certo senso importanza, hanno segnato
il peggior momento storico per la Norvegia dagli accadimenti
della Seconda guerra mondiale. Breivik non è stato
condannato all’ergastolo, perché la giustizia norvegese non
prevede questo tipo di pena.



AGENDA 
TRANSATLANTICA
by
Jens Stoltenberg

u“Non credo in un’America da sola,
non credo in un’Europa da sola, credo
solo negli Stati Uniti e nell’Unione
europea insieme”, saluta così la
platea della Conferenza sulla
Sicurezza di Monaco il segretario
generale della Nato, Jens Stolteberg.



… QUINDI ? u“Gli Stati Uniti guardano all’Europa come un potenziale
partner politico e geopolitico, ma questo non vuol dire
benevolenza, infatti l’Europa «ha bisogno di un cambio di
passo con cui diventare consapevole delle proprie
capacità e raggiungere un livello capacitivo con cui
elevarsi a interlocutore alla pari degli Usa», spiega
Camporini, già Capo di stato maggiore della Difesa.

uPer l’ufficiale italiano, che affronta certi argomenti
globali con la stessa visione della diplomazia militare
Nato, sarebbe invece ottima un’autonomia con cui
l’Europa diventi “un partner paritario agli Stati Uniti,
perché questo avrebbe un effetto catalizzatore a
Washington, che davanti a un partner paritario sarebbe
portato a concordare insieme la linea politica”.



Capitalismo
e socialismo
* “Le Stroncature”

u INVIATO A TUTTI UN ALLEGATO:
u Importante in quanto recupera tutto il dibattito 

avvenuto nel tempo sulla possibilità di ottenere un 
CAPITALISMO DAL VOLTO UMANO.

u IL RISULTATO:
u Combinando, dunque, diritti liberali e diritti 

sociali, costruendo la macchina dello stato 
sociale si è in grado di garantire la libertà 
economica necessaria a produrre 
ricchezza e benessere e la giustizia sociale 
necessaria a garantire la tenuta delle 
fondamenta sociali su cui si regge una 
società aperta.



COME SI FA AD OTTENERE UN 
CAPITALISMO DAL VOLTO 
UMANO ?

uSI IMPONE UNA NUOVA IDEA DI CAPITALISMO.
uIL CAPITALISMO COME L’ABBIAMO INTESO FINO AD OGGI
HA ESAURITO LA SUA MISSIONE ( QUELLA DI SOTTRARRE LE
PERSONE ALLA POVERTA’ TRAMITE UN’ECONOMIA IN
COSTANTE CRESCITA)
uQUINDI SONO NECESSARI NUOVI MODELLI ECONOMICI CHE
SIANO BASATI COME NEL PASSATO SU « DEMOCRAZIA,
LIBERTÀ INDIVIDUALE, PROGRESSO ECONOMICO-SOCIALE»
MA SIANO FORIERI DI RISULTATI DIVERSI:
uSONO TROPPE LE PERSONE OGGI CADUTE IN UNA NUOVA
MISERIA PERDENDO LAVORO E CERTEZZE.



LA VISIONE:

Il Capitalismo deve

- mantenere le sue caratteristiche
(proprietà privata, libertà, democrazia)

- limitare o annullare le disuguaglianze tra
persone, regioni, stati e nel contempo
riducendo le conseguenze ambientali
delle nostre azioni.



Dicono i Grandi della Terra a Davos: 
l presidente francese Macron sottolinea i limiti del modello capitalistico: "Al centro vanno messe le 

disuguaglianze sociali, geografiche e climatiche". 

Ursula Von der Leyen contro i giganti della tecnologia e le fake news: «Dobbiamo contenere l'immenso potere 
delle Big Tech. Ciò che è illegale offline deve essere illegale anche online. E abbiamo bisogno di una maggiore 

trasparenza degli algoritmi».

Angela Merkel «La pandemia ha messo in luce la dipendenza in cui viviamo al livello globale. È diventato 
ancora più chiaro che dobbiamo scegliere il multilateralismo e che isolarsi non serve»



MA CIO’ NON BASTA PERCHE’ IL MONDO STA 
CAMBIANDO … !!!
il modello occidentale è messo alle corde dalla Rivoluzione 
Digitale e necessita di un grande “ripensamento”



E QUI INTERVIENE UN 
GRANDE ESPERTO, IL 

NOSTRO EDITORE 
ALBERTO GAFFI

Libertà di opinione e 
diritto d’autore: cosa 
sono davvero le 
piattaforme social:  
editori o trasmettitori  ? 



Avevamo detto
“… MA DI 
QUESTO NE 
PARLEREMO A 
FONDO LA 
PROSSIMA 
SESSIONE”



Ma vi è un 
problema 
ENORME: 

nessuno ha 
ancora 

trovato una 
soluzione !

u Solo magistrati e filosofi possono 
trovarla.

u E poi i politici possono tentare di 
applicarla.



MA COSʼEʼ 
LA 
POLITICA ?

«La politica è lo strumento per raggiungere 
obiettivi futuri, socialmente desiderabili»



E QUALE 
POLITICA ?

• Ricordiamoci quando I part it i  s i  accapigl iavano per 
control lare una rete del la Rai per assicurarsi un poʼ di 
vis ibi l i tà e acquis ire r i levanza elettorale.

• Oggi invece presentando informazioni negative o 
posit ive s i può inf luenzare l ʼopinione del le persone E 
condiz ionare le scelte elettoral i .  Non occorre spostare 
grande quantità di voti ma solo una parte importante 
degl i  indecis i e solo nei col legi e lettoral i  in bi l ico

• Grazie a tecniche di r iconoscimento del l ʼutente assai 
accurate è possibi le pedinare l ʼutente in tutt i  i  mezzi 
on-l ine che vis ita e ad un costo variabile nullo.



E QUINDI, COSA CAMBIA ? 



LA DIMENSIONE MATERIALE

• Produr re  e  r iprodur re  un  bene  cos ta:  Abb iamo b isogno  d i  mater ie  pr ime ,  energ ia ,  lavoro  e  cap i ta le

• Arch iv iare  o  immagazz inare  un  bene  cos ta

• Tras fe r i re  un  bene  cos ta  s ia  qua lcosa  come i l  gas  o  le  bambo le  impor tate  v ia  nave  da l la  C ina

• Tras fe r i re  i l  bene  r i ch iede  tempo:  un  v iagg io  r i ch iede  tempo e  andare  incontro  a  imprev is t i  p iù  o  meno  grav i

• La  manipo laz ione  de i  ben i  la  fanno  le  persone :  Anche  se  c i  sono  i  robot  l ʼ a t t iv i tà  umana non è  ev i tab i le

• I l  lavoro  ne l la  d imens ione  mater ia le  è  svo l to  da  persone  che  hanno  necess i tà  d i  mezz i  d i  produz ione ,  d i  ogget t i  d i        
input  su  cu i  lavorare ,  d i  c i c l i  d i  r iposo  e  d i  svago .  

• I  ben i  possono  essere  «r ival i».  Se  god iamo d i  un  bene  nessun a l t ro  può  goderne  ne l lo  s tesso  momento  questo  è  i l  
conce t to  a l la  base  de l la  propr ie tà  pr ivata .

• I  ben i  possono  essere  «escludibi l i».  La  poss ib i l i tà  d i  godere  d i  un  bene  da  par te  d i  un  ind iv iduo  può  essere  
imped i ta  da  par te  d i  un  a l t ro  ind iv iduo .  C iò  è  a l la  base  de l le  legg i  ad  esempio  con  i l  so f tware  ….

• I  r i to rn i  sono  decrescent i  (Ma l thus1798) .  Pr ima s i  co l t ivano  le  te r re  fe r t i l i  e  success ivamente  que l le  p iù  os t i che che  
a  par i tà  d i  lavoro  producono  meno.  Va le  anche  per  le  mater ie  pr ime .

• I  ben i  deper iscono ,  sono  sogget t i  a  logoramento  e  usura .

• I  ben i  sono  sconness i :  non s i  conoscono  e  non s i  comunicano  l ʼ uno  con  l ʼ a l t ro  e  non possono  conseguentemente  
modi f i care  i l  p ropr io  compor tamento  su l la  base  de i  dat i  o t tenut i  da  a l t r i



LA DIMENSIONE IMMATERIALE

Si  par la  d i  d imensione mater ia le  e  d imensione immater ia le  e  non d i  mondi  real i  e  v i r tual i

• Non sono mond i  ma d imens ion i  in  quanto  ogn i  a t t iv i tà  umana precedentemente  basata  su s t rument i  e  
re laz ion i  mater ia l i  in  qua lche  misura  è  toccata  da l l ʼ immater ia l i tà .

• In  genera le  l ʼ immater ia le  non esc lude  i l  mater ia le ,  ma lo  in tegra ,  ne l lo  s tesso  modo per  cu i  la  lunghezza d i  
un bene non è  a l ternat iva a l la  larghezza.

• Ne l la  t rad iz iona le  d imens ione  mater ia le  p rodurre ,  r ip rodurre ,  immagazz inare ,  t ras fe r i re  e  man ipo la re  sono 
a t t iv i tà  che  hanno cos t i  s ign i f i ca t iv i .

• Invece  ne l la  d imens ione  immater ia le  ques t i  cos t i  sono marg ina l i  o  nu l l i .  In fa t t i  l a  de-mater ia l i z zaz ione  ha  la  
sua  p ropr ie tà  d i  essere  arch iv iab i le  a  cos to  zero  da  s i s temi  in format ic i  in te rconness i  ed  è  t ras fe r ib i le  in  
tempo rea le  da  una par te  a l l ʼ a l t ra  de l  g lobo a  cos to  zero .

• Venendo meno barr ie re  s ign i f i ca t ive  qua l i  i l  tempo e  lo  spaz io ,  s i  e rode  p rogress ivamente  la  d iv i s ione  f ra  
orar io  d i  lavoro  sa la r ia to  e  a l t re  a t t iv i tà ,  t ra  per iodo d i  lavoro  e  per iodo d i  f e r ie ,  t ra  luogo d i  lavoro ,  luogo d i  
ab i taz ione  e  luogo d i  f e r ie .

• Vi  sono due  forze  sp inte  da l le  p ropr ie tà  de l l ʼ immater ia le :  lo  sv i luppo de l la  robot ica e  lo  sv i luppo 
del l ʼ inte l l igenza art i f i c ia le ,  due  aspet t i  in t imamente  conness i .

• Impress ionante  i l  f o rmidab i le  sv i luppo de l l ʼ in te l l igenza  ar t i f i c ia le  quando us iamo s t rument i  d i  r i conosc imento  
de l  par la to  (S i r i ,  A lexa ecc) .



UNA AZIENDA NON  
POSIZIONATA SU GOOGLE IN 
PRATICA NON ESISTE: 

« E’ COME UNA VOCE SOLITARIA 
CHE GRIDA NEL DESERTO! 
NESSUNO LA SENTE…..»

Una soc ie tà  come la  BREMBO,  un nos tro  f io re  a l l ’ occh ie l lo

potrebbe  f in i r  per  ven ir  contro l la ta  da  AMAZON….ma

Amazon non ha  fonder ie…



NEL XX SECOLO NOI CONOSCEVAMO IL CONFLITTO 
SOCIALE TRA CAPITALE E LAVORO……

E QUINDI ABBIAMO PREVISTO UN SISTEMA DI 
GARANZIE A TUTELA DEL MONDO DEL LAVORO.

OGGI SI SOVRAPPONE UN NUOVO CONFLITTO E CIOÈ 
TRA CHI È ANCORA TUTELATO DA QUELLE GARANZIE 

CHE DERIVANO DAL CONTESTO STORICO E QUELLI CHE 
QUESTE GARANZIE NON LE HANNO PERCHÉ OPERANO 

ALLʼINTERNO DI UN CONTESTO IMMATERIALE.

ANDIAMO AVANTI AD UNA VELOCITÀ BALISTICA MA 
SIAMO IN BALÌA DI VECCHIE ISTITUZIONI.

OCCORRE COMPETENZA PROFONDA PER SAPER LEGGERE 
LA CONTEMPORANEITÀ E GUARDARE AL FUTURO………



PERTANTO..

• In pochi anni nel XXI secolo, il tradizionale

conflitto capitale - lavoro è stato
sovrastato da un altro conflitto, quello con
lʼinformazione, il quale tramite il controllo
della intermediazione preme su entrambi



IL 
CAPITALISMO
IMMATERIALE

• Nella dimensione immateriale i l control lo degl i
«asset» non avviene come nel la dimensione
materiale:

• Unʼinformazione una volta che viene comunicata ad una
terza persona, non diminuisce la possibi l i tà di goderne
da parte di chi la comunica

• I l presidente Thomas Jef ferson (1743 – 1826) disse:
«chi riceve unʼidea da me, ricava conoscenza senza
diminuire la mia; come chi accende la sua candela
con la mia riceve luce senza lasciarmi al buio»



Cosa è 
successo: 
...

• In pochi anni le 5 principali aziende del mondo 
sono operatori che poggiano i l  loro dominio sulle 
intermediazioni di qualche mercato verticale.

• 3 editori controllano un impero economico 
superiore a quello di molti stati nel mondo.

• Si arriva ad una forma di feudalesimo tecnologico: 
si creano mercati monopolistici o oligopolistici a 
due versanti: 

1 . Con  GESTORI da  un  l a to  che  de t tano  l egg i  e  i n te rmed iano  i  consumato r i  
i n  v i a  e s c lus i va  

2 . e ,  da l l ʼ a l t r o ,  p rodut to r i  che  devono  so t tos ta re  a  rego le  IMPOSTE DAI  
GESTORI per  po te r  ave re  acces so  a l  merca to .



IL MONDO DELLE SOCIETAʼ 
IMMATERIALI

• UBER = la  p iù grande soc ietà  d i  autonoleggi  non  poss iede 
una automobi le

• FACEBOOK= i l  maggior  Media  de l  mondo non poss iede
una rotat iva

• SKYPE= non ha centra l i  te le foniche

La rea l tà  mater ia le  es is te so lo  se inser i ta   ne l le  p ia tta forme 
d ig i ta l i  che fanno da intermediator i :  ad esempio  i l  Co losseo è 
nostro  ma lo  vende BOOKING che ch iede i l  20% di  
commiss ione.  
No i  lo  dobbiamo mantenere e «spo lverare»,  ma a vender lo  sono 
g l i  O landes i…



E unʼaltra 
volta
QUINDI ..

• Stiamo osservando una monopolizzazione della ri levanza 
della dimensione immateriale su quella materiale nelle 
modalità di creazione e distribuzione della ricchezza con 
compressione dei diritt i  e garanzie per vaste parti della 
società e con ri levante inf luenza polit ica.

• Questo tipo di plutocrazia degli intermediatori si fonda su di 
un controllo centralizzato dell ʼ informazione ma è i l  modello 
opposto a quello con cui Internet è nata e si è sviluppata: 
allora chiunque poteva realizzare cl ient e server per poter 
competere.

• Questo approccio riduce la concorrenza realizzando un 
sistema chiuso



INFATTI, I monopolisti:
• Control lano mercat i  on- l ine a l ive l lo planetar io

• Estraggono valore dal le  intermediazioni  dei  produttori

• Governano l ʼaccesso al  mercato attraverso i l  control lo del le  piattaforme

• Godono di  ef fett i  rete che r iducono i l  costo di  acquis iz ione dei  c l ient i  l imitando la 
contendibi l i tà da parte di  eventual i  competitor (es:  WhatsUp vs TIM)

• Godono di  una regolamentazione che l i  esenta dal la responsabi l i tà di  control lare i  
contenuti

• Godono di  uno shopping f iscale  scegl iendo i l  luogo dove pagare meno tasse

• Benef ic iano di  economie di  scala inf inite ,  grazie  a cost i  marginal i  e  var iabi l i  nul l i

• Inf luenzano la formazione del la pubbl ica opinione con algoritmi che f i l trano le  
informazioni  presentate agl i  utent i

• Eccetera……………………………………



Riassumendo 

1

• Il conf l itto tra capital ist i e lavoratori indotto
dalla rivoluzione industriale si è svi luppato nel
rapporto tra capitale - lavoro, con ideologie
contrapposte che hanno visto la prevalenza sul
modello social ista - comunista di un modello di
capitalismo di massa temperato da norme di
tutela e garanzia f ino a che il dibattito fra le
sponde di destra e sinistra ha sviluppato un
punto di equil ibrio fra queste



RIASSUMENDO 2

u La Rivoluzione industriale ha visto 
una battaglia ideologica fra 
capitale e lavoro

u La Rivoluzione Digitale la stessa 
battaglia tra INFORMAZIONE E 
PRODUZIONE (Capitale e Lavoro 
accomunati)

u È un dibattito con differenze 
profonde fra chi propugna sistemi e 
ambienti chiusi e chi si batte affinché 
siano ambienti aperti alla maggiore 
concorrenza e contendibilità 
possibile



Riassumendo 
infine:

quale futuro 
vogliamo 

immaginare ?

• In a lcuni  cas i  è s tato proposto d i  rea l izzare un motore di  
r icerca pubbl ico t ramite una p iatta forma pubbl ica  d i  
intermediaz ione d i  o f fer te profess iona l i .

• In a l t r i  cas i  s i  è  anche proposto d i  cons iderare i l  soc ia l  
network ing come unʼ inf rastruttura soc ia le non dupl icab i le  e 
proponendone la  nazional izzazione.

• In a l t r i  cas i  ancora,  s i  è  proposta una col lett iv izzazione dei  
dat i ,  a f fermando che tutt i  i  dat i  sono beni  pubbl ic i .

• Tutte ipotesi che riportano alla mente la risposta 
sovietica alle pressioni dell ʼ  industrializzazione 
tramite aziende di Stato la quale, se applicata, 
potrebbe generare più problemi di quell i  che tenta 
di r isolvere.



INFATTI… UN 
ESEMPIO:

• Ad esempio la Cina ha deciso di  assumere un ruolo guida nel l ʼut i l izzo 
del la tecnologia «control lo indiv iduale di  massa».

• Alcune scuo le sono state dotate d i  te lecamere con l ʼob iett ivo d i  r i levare 
l ʼa t teggiamento degl i  s tudent i  e  r ich iedere a l  professore d i  intervenire in 
caso d i  segna l i  d i  d isattenz ione.

• I l  r iconosc imento facc ia le v iene ut i l i zzato su vasta sca la  per  ident i f icare 
sospett i  c r imina l i  o  d isobbedient i ,  s ia  graz ie a  te lecamere f is iche,  s ia  a  
te lecamere inc luse in occhia l i  a  d ispos iz ione del la  po l iz ia ,  s ia  in iz iando ad 
usare stormi d i  droni  camuf fat i  da ucce l l i .

• La Cina,  seguita oggi  dal  governo del lo Z imbabwe, sta insegnando al  
mondo come la v is ione del la tecnologia come ampli f icatore 

democrat ico possa essere capovolta per controllare capil larmente 
la società.



Riassumendo 
infine:

quale futuro 
vogliamo 

immaginare ?

• Vi sarà bisogno di r ispondere come la società occidentale ha risposto
al la r ivoluzione industr iale:

• più intervent i a favore del mercato con una regolamentaz ione compet i t iva
che favor isca una minore concentraz ione del l ʼ in formaz ione…

• Inc ludere nuove forme di f isca l i tà , Innovaz ioni ne l wel fare, nei d i r i t t i de i
lavorator i e dei prestator i profess iona l i , contro l l i pubbl ic i d i garanz ia per i
consumator i , aumento del la concorrenza, interoperabi l i tà dei serv iz i .

• UN FUTURO NON FACILE CHE RICHIEDERAʼ FORTE ATTENZIONE
SOPRATRUTTO DA PARTE DI GRANDI ENTITAʼ STATUALI LEGATE ALLA
TRADIZIONE DEMOCRATICA COME GLI STATI UNITI E

LʼEUROPA



MA RIMANE QUALCOSA DAI SECOLI 
PASSATI ?



DISSE UN GRANDE DEL PENSIERO LIBERTARIO: 
Nostra Patria e’ il mondo intero



LA FORZA 
DELLʼINFINITO
IL PARADOSSO 
DI HILLBERT


